
                                                                                                                                   Al Presidente del Consiglio Comunale 

                                                                                                                                   Ai Consiglieri Comunali 

                                                                                                                                   Al Sindaco 

 

MOZIONE 

OGGETTO: Prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo. 

 

PREMESSO CHE: 

 

● con il termine “bullismo” si intendono le aggressioni o le molestie ripetute, da parte di una 
singola persona o di un gruppo, a danno di una o più vittime, atte a provocare in esse stati 
d'ansia, isolamento o emarginazione, attraverso comportamenti vessatori, pressioni o 
violenze fisiche o psicologiche, minacce o ricatti, offese o derisioni per ragioni di lingua, 
religione, orientamento sessuale, aspetto fisico, disabilità o altre condizioni personali e sociali 
della vittima; 

● con il termine “cyberbullismo” si intende qualunque comportamento vessatorio commesso 
attraverso l'utilizzo di strumenti telematici o informatici; 

● il bullismo e il cyberbullismo sono forme di violenza psicologica o fisica in continua crescita 
tra gli adolescenti; 

● la maggior parte dei casi di bullismo si registra all'interno delle scuole di ogni ordine e grado; 
● il bullismo e il cyberbullismo non sono fenomeni passeggeri o circoscritti a determinati 

contesti, sono piuttosto manifestazioni di un problema più profondo che riguarda la società 
nel suo complesso 
 

CONSIDERATO CHE 

 

● per prevenire e contrastare il bullismo diventa sempre più necessaria un'attenzione 
particolare e rinnovata da parte delle Istituzioni, con iniziative capaci di incidere sul retroterra 
culturale e valoriale che le genera, tese alla sensibilizzazione dei giovani in materia di lotta 
all'odio, all'intolleranza e alla violenza con il fine di condividere le esperienze realizzate dalle 
Istituzioni coinvolte e, soprattutto, quello di individuare obiettivi comuni in base ai quali 
promuovere le azioni future; 

● la Legge 13 luglio 2015  n.107 ha introdotto, tra gli obiettivi formativi prioritari, lo sviluppo delle 
competenze digitali degli studenti, finalizzato anche a un utilizzo critico e consapevole dei 
social network e dei media, come declinato nel Piano Nazionale Scuola Digitale; 
 

 

VISTO 

 



l'aggiornamento 2021 delle Linee Guida per la prevenzione e il contrasto del bullismo e 
cyberbullismo; 

VISTA 

 

la Legge 17 maggio 2024 n.70 che incrementa le risorse a disposizione per campagne informative di 
prevenzione e sensibilizzazione, prevede un servizio di sostegno psicologico per gli studenti e 
istituisce la “GIORNATA DEL RISPETTO”, che ricorre il giorno 20 gennaio, quale momento specifico di 
approfondimento delle tematiche del rispetto degli altri e della sensibilizzazione sui temi della 
nonviolenza fisica e psicologica; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

Il Consiglio Comunale impegna Sindaco e Giunta 

 

● a promuovere, anche attraverso il sistema scolastico, l'informazione, la sensibilizzazione, la 
prevenzione e l'intervento in materia di bullismo e cyberbullismo, con particolare attenzione al 
profilo della cultura delle pari opportunità e della diversità come risorsa, nell'ottica di 
responsabilizzare  i bambini, gli adolescenti, i genitori e gli insegnanti di ogni ordine e grado 
all'utilizzo di Internet; 

● a comunicare sul sito del Comune le iniziative in materia di prevenzione del bullismo nel 
territorio; 

● a istituzionalizzare, consolidare, iniziative per la giornata nazionale contro il bullismo 
attraverso una preventiva pianificazione con gli Istituti Scolastici dall'inizio dell'anno 
scolastico; 

● a organizzare in occasione della giornata nazionale contro il bullismo, in collaborazione con i 
Dirigenti Scolastici, un incontro con le forze dell'ordine e altri Enti (Prefettura, Ufficio 
scolastico Provinciale, ASL) nelle scuole medie e superiori, al fine di conquistare la fiducia dei 
ragazzi e per spiegare che dai 14 anni in poi si diventa responsabili di reato;  

● a promuovere, per tramite dei Dirigenti Scolastici, l'installazione nelle scuole delle cassette 
della legalità, strumento utile per la denuncia anonima di atti di maltrattamento, in modo che i 
ragazzi possano veicolare messaggi per chiedere aiuto o segnalare situazioni critiche; 

● attivare tramite il Distretto Socio Sanitario Progetti volti a sostenere i minori vittime di bullismo 
e cyberbullismo e prevedere percorsi di rieducazione. 

 

 

 

Partanna,                                                                                                                                                 I Consiglieri Comunali 


